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Premessa
L’Autorità Portuale di Civitavecchia ha da tempo avviato un
processo di ammodernamento del Porto affinché assuma
le connotazioni di un moderno scalo, principale via marit-
tima d’accesso alla città di Roma. Naturalmente questa atti-
vità non poteva non essere accompagnata da ingenti inve-
stimenti strutturali ed organizzativi, con la previsione della
“privatizzazione” di alcuni servizi, in osservanza e
coerenza con la riforma portuale del 1994. Nel 1996 è così
sorta la S.E.Port. S.r.l. - Servizi Ecologici Portuali, società di
servizi il cui scopo principale è la gestione dei rifiuti por-
tuali. Al capitale sociale della S.E.Port. partecipa, oltre ad
importanti operatori dello scalo, anche l’Autorità Portuale.

L’azienda
La S.E.Port. è oggi un’im-
portante realtà e gestisce
dall’agosto del 1998 il ser-
vizio di igiene ambientale
nel Porto di Civitavecchia.
Dall’1.1.2000 ha realizzato
un’impainto impianto di
stoccaggio e sterilizza-
zione dei rifiuti solidi pro-
venienti dalle navi e dagli
utenti portuali, in ottempe-
ranza a tutte le disposizioni

nazionali e alle convenzioni internazionali. La S.E.Port. ha inol-
tre realizzato un impianto per lo stoccaggio ed il tratta-
mento delle acque di sentina provenienti dalle navi, con il
quale il Porto di Civitavecchia ha completato la gamma dei
servizi di gestione dei rifiuti offerti agli operatori ed utenti
portuali.
La S.E.Port. possiede anche le autorizzazioni necessarie
per ricevere i rifiuti provenienti dalle altre realtà portuali.
Tale ultima evenienza si integra perfettamente con la poli-
tica di trasformazione dell’Autorità Portuale, che recente-
mente ha ampliato le proprie competenze ai Porti di Fiu-
micino e Gaeta.
La società è iscritta presso l’Albo Nazionale Gestori Rifiuti
per il trasporto c/terzi dei rifiuti urbani, speciali, non peri-
colosi e pericolosi.
Alla fine del 2001, la S.E.Port. ha adeguato la struttura orga-
nizzativa e produttiva. In particolare è stata quindi realiz-
zata la copertura laterale del capannone ove è ospitato
l’impianto di sterilizzazione dei rifiuti portuali; è stato

posto in opera l’impianto per la depurazione delle acque
piovane; sono stati installati un nuovo gruppo trituratore
ed un gruppo compattatore munito di pressa disidratatrice
per ottimizzare il funzionamento dell’impianto di sterilizza-
zione rifiuti.

L’attività
L’attività della Società è pertanto incentrata nella raccolta
dei rifiuti prodotti dalle navi che approdano nel Porto di
Civitavecchia, nelle pulizie delle banchine e degli altri
spazi aperti,  nella raccolta e trasporto dei rifiuti dai casso-
netti ubicati in ambito portuale, nella pulizia degli specchi
acquei portuali. I rifiuti provenienti dalle navi prima di
venire smaltiti vengono sterilizzati, previa riduzione volu-
metrica, e disidratatati per ridurre al minimo l’eventuale
carica batterica.

Al servizio del porto
La S.E.Port. nell’esecuzione del suo progetto ha inteso
attuare gli scopi statutari e perseguire le finalità delineate
dai programmi dell’Autorità Portuale. La costruzione degli
impianti soddisfa le richieste degli operatori portuali e
società di armamento che devono smaltire i rifiuti da essi
stessi prodotti, in considerazione del fatto che le differenti
attività e i possibili incidenti nell’ambiente portuale potreb-
bero portare a varie forme di inquinamento (delle acque,
dei sedimenti, del suolo, della falda, delle strutture, di tipo
biologico).

La sicurezza e l’ambiente
Tutti gli interventi effettuati negli anni hanno consentito il
miglioramento della sicurezza sul lavoro degli addetti e la
diminuzione dell’impatto delle attività sull’ambiente circo-
stante. 
La Società infine, ricercando il miglioramento dell’eroga-
zione dei servizi all’utenza  è in procinto di adottare le pro-
cedure ISO 14001, e successivamente chiedere la certifica-
zione EMAS.

S.E.Port. srl
Loc. Punta San Paolo - Via Aurelia Nord km 74,400 -
00053 Civitavecchia RM
Tel. 0766 23587 - fax 0766 23781

S.E.Port. s.r.l.
al servizio del Porto di Civitavecchia
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La Lamor Corporation Ab fondata nel 1982 è una società
finlandese specializzata nella fornitura di sistemi e servizi
nel campo del recupero di idrocarburi sversati. Gran parte
delle risorse vengono impegnate nel continuo sviluppo di
nuove tecnologie per il recupero di oli sversati, per il pom-

paggio di oli viscosi, per la bonifica di siti terrestri e
altre aree di controllo dell’inquinamento ambien-
tale.

LAMOR (LArsen Marine Oil Recovery) è il marchio
con cui vengono commercializzati tali prodotti.
L’acquisizione della LORI e della GT Pollution Tech-
nology Ltd nell’Agosto 2002 ha determinato l’af-
flusso di nuove tecnologie ed il miglioramento della
rete di vendita, garantendo alla Lamor una posi-
zione di primato fra le aziende produttrici di equi-
paggiamenti per il recupero di idrocarburi.

La tecnologia Lamor, a spazzola rigida, è flessibile
nel design ed è applicata a skimmers di varie forme
e dimensioni, per garantire sempre il massimo risul-
tato. Gli skimmer Lamor, LORI e GT sono disponi-
bili per recuperi da 5 a 400m2/h . Sistemi specifici
possono essere inoltre realizzati per particolari
applicazioni.

La nostra ampia gamma di prodotti include skimmers,
sistemi di pompaggio per oli pesanti, barriere di conteni-
mento sistemi per la pulizia delle spiagge, equipaggia-
menti per la bonifica di siti contaminati, Power Pack porta-
tili e sistemi per impianti industriali. Lamor inoltre produce

barche da lavoro, battelli e sistemi di tra-
sporto terrestri per il supporto in opera-
zioni di recupero e per il traino di barriere.
I sistemi Lamor sono stati utilizzati in centi-
naia di sversamenti con risultati eccellenti.

Per coordinare tutto il know-how disponi-
bile Lamor ha sviluppato il concetto di “Oil
Spill Response Centre”. Con la nostra espe-
rienza in pianificazione logistica, il coordi-
namento della forza lavoro e la selezione
degli strumenti più appropriati, Lamor può
fornire assistenza nella pianificazione e

nella realizzazione di basi locali per l’intervento in caso di
sversamento.

La Lamor offre una gamma di moderni skimmer, realizzati
per ovviare a qualsiasi sversamento. Gli skimmer della
Lamor sono facili da utilizzare e richiedono un addestra-
mento minimo. Sono inoltre progettati e realizzati per
garantire elevata resistenza ed un lungo periodo di utilizzo.

La loro capacità di recupero è inoltre certificata dalla
Lloyds. Il 90% degli skimmer della Lamor è basato su la
provata e brevettata tecnologia della spazzola rigida che
separa efficientemente l’olio dall’acqua. Le spazzole rotanti
sono disponibili in varie tipologie in base al tipo di olio ed
alle condizioni di recupero. Lo skimmer a spazzola rigida
garantisce migliori risultati di recupero su varie tipologie di
idrocarburi rispetto ad altri sistemi. In presenza di oli a
bassa e media viscosità, le spazzole rotanti offrono una
superficie ampia fra i filamenti dove imprigionare gli oli
stessi. All’aumentare della viscosità aumenta la rigidità dei
filamenti garantendo sempre elevate capacità di recupero.
La famiglia degli skimmer Lamor comprende sistemi di
recupero da 10 a 400m2/h. In soli 5 giorni, nel gennaio
2002, il più piccolo modello Minimax 12 W ha recuperato
250m2/h di gasolio sversato in prossimità delle coste Fin-
landesi.

In Italia la Lamor, rappresentata dalla Società Navaltecnica
Srl con sede a Roma in Largo Esopo 21, è sempre più pre-
sente  sia presso aziende in campo marittimo specializzate
nella lotta all’inquinamento da idrocarburi, con la fornitura
di skimmer, pompe, barriere e Power Pack, sia in campo
industriale presso Centrali Termoelettriche e Raffinerie per
la fornitura di skimmer utilizzati in vasche API ed ITAR per
la loro maggiore efficienza nel recupero e trasferimento di
oli combustibili nei bacini interni.

La Navaltecnica è agente delle seguenti società:
- Hamann: Impianti per il trattamento di acque nere e

grigie
- Heinen & Hopman: Impianti di condizionamento e

ventilazione di bordo.
- Anytec Marine Ab: Carrelli anfibi per la movimenta-

zione di imbarcazioni
- Emsicon: filtri per gas di scarico di generatori di bordo
- Markleen: Prodotti assorbenti per idrocarburi sversati
- DVZ: Separatori acque oleose di sentina
- Matrix: Dissalatori per uso marino, civile e industriale

Per avere maggiori dettagli Vi invitiamo a visitare il
nostro sito-web www.navaltecnica.it nel quale trove-
rete tutti i link di accesso ai siti delle aziende rappre-
sentate.

Agente esclusivo per l’Italia:
Navaltecnica Srl
Largo Esopo, 21- 00124 Roma
tel. 06 50930215 - fax: 06 50938140
www.navaltecnica.it
ablasi@navaltecnica.it

Inquinamento da idrocarburi
Le soluzioni di LAMOR





L’ufficio Circondariale Marittimo di Porto Santo Stefano
estende la propria giurisdizione lungo 180 Km circa di
costa che intercorre da Punta Ala (a Nord) fino a Caparbio,
di cui fanno parte le isole di Giglio e Giannutri.
In tale ambito geografico insistono un totale di 8 approdi
ove la Guardia Costiera è presente oltre che con il Circolare
anche con 6 Uffici Minori dislocati presso: Porto Ercole,
Orgetello, Isola del Giglio, Talamone, Marina di Grosseto e
Castiglione della Pescaia.
Si tratta comunque di un contesto assai variegato, caratte-
rizzato da fattori commerciali, produttivi, turistici e non per
ultimi ambientali assai marcati che comunque convengono
e interagiscono tra loro nei porti che di fatto costituiscono
i punti focali di tali interessi.

Porto Santo Stefano
È un porto con attività a prevalenza commerciale per tra-
sporto passeggeri da e per le isole del Giglio e di Giannutri
e attività di pesca da diporto. Operano due società di navi-
gazione che assicurano il costante collegamento insulare
con la terra ferma; mediamente negli ultimi tre anni sono
transitati in questo porto da e per l’Isola del Giglio, circa
200.000 passeggeri e circa 40.000 auto e altri mezzi.
Durante il periodo estivo altre minori società di naviga-
zione effettuano minicrociere lungo il promontorio Argen-
tario, oltre ai collegamenti con le isole di Giglio e Giannu-
tri. Particolarmente spiccata è l’attività di noleggio delle
unità di diporto, nonché la presenza di scuole diving che
organizzano escursioni di gruppi di sub nelle diverse zone
del circondario dotate di fondali di rilevante interesse per
la flora e la fauna marina. La flotta peschereccia di questo
porto consta di 35 unità adibite alla pesca costiera di cui 18
che effettuano pesca a strascico mentre le rimanenti effet-
tuano pesca locale con reti da posta fissa e circuizione.

Porto Ercole
È un porto con attività prevalentemente incentrata sul
diporto nautico e sulla pesca costiera. Sono presenti circa
2.000 unità da diporto ormeggiate nei pontili presenti nello
stesso porto di Porto Ercole e circa 700 nel porto turistico di
Marina di Cala Galera. La flotta peschereccia conta di 20
unità. Presenti altresì unità adibite al noleggio per gruppi
sub.

Isola del Giglio
È un porto meta di numerosi turisti, specie nel periodo
estivo. Intenso è altresì il transito di unità da diporto.

Castiglione della Pescaia
È un porto/canale con principali attività di diporto nautico
e pesca costiera. Sono presenti 300 unità da diporto, 40
unità da pesca costiera, nel porto turistico di Punta Ala
circa 900 unità da diporto.

Talamone
È un porto con prevalente attività di nautica da diporto. È
interessato anche da attività di operazioni commerciali di
navi da carico.

Marina di Grosseto
È un porto in costruzione. Sarà destinato a ormeggio di
nautica da diporto e per il naviglio adibito alla piccola
pesca.

Personale e attività di istituto
Il personale della Guardia Costiera in tutto il Circondario
complessivamente consta di 60 unità. I mezzi navali sono i
seguenti: CP 803 e CP 868 unità ogni tempo adibite esclu-
sivamente ai compiti di soccorso in mare, mentre la CP
2087 e la CP 6002, unitamente a tre mezzi minori svolgono
i restanti compiti istituzionali della guardia Costiera in
materia di polizia marittima e di vigilanza pesca per la
tutela del prezioso bene ambientale costituito dal mare.
Nel corso dell’anno 2002 sono stati effettuati: circa 800 con-
trolli per rispetto di ordinanza balneare e del traffico marit-
timo; 11 reati accertati; circa 100 illeciti amministrativi.
Altro dato fondamentale che caratterizza l’attività della
Guardia Costiera lungo il litorale del Circondario è sicura-
mente rappresentato dal totale di 88 interventi di soccorso
prestati durante la passata stagione.
Fra le iniziative svolte autonomamente dal Circondario
ritengo opportuno soffermarmi sull’attività di pattuglia-
mento in mare svolta dalle dipendenti unità navali per la
vigilanza pesca e la tutela del patrimonio marino. In totale
i controlli eseguiti durante lo scorso 2002, nell’ambito del
contesto di competenza del Circondario, sono stati i
seguenti: in mare 131, per la verifica di attrezzature da
pesca non consentite 232, per la pesca di aragoste in tempi
vietati 25, per la verifica di documenti dell’unità e degli
equipaggi 174, presso le pescherie 140, nei mercati ittici 72
e presso i ristoranti 99. Oltre l’imprescindibile azione di
prevenzione e presenza della Guardia Costiera, che riveste
un importante ruolo di deterrente, l’esito della suddetta
attività si concretizza anche sul numero totale delle conte-
stazioni eseguite per attività illecite in materia di pesca che
sono state 40 nel 2002 rispetto alle 26 del 2001.
Merita inoltre particolare menzione il progetto promosso
dalla Provincia di Grosseto per la realizzazione di alcune
barriere sommerse per il ripopolamento ittico del litorale
grossetano, e svolto nell’ambito del Patto Territoriale per
L’Agricoltura e la Pesca. Mediante il posizionamento di tali
strutture sommerse si mira ad accrescere e facilitare la
riproduzione delle specie ittiche costiere in quanto le
stesse troverebbero nutrimento (con la formazione della
flora marina  ivi insediata) e rifugio in relazione al costituito
impedimento dell’attività illegale di pesca a strascico ese-
guita all’interno della “fascia costiera protetta”.
Ritengo che oltre al settore della tutela ambientale, partico-
larmente sentita in tutta la costa d’Argento, gli ambienti che
destano il particolare interesse siano comunque legati alle
attività turistico-ricreative, che includono pertanto l’ulte-
riore sviluppo del diporto nautico e di tutte le attività a esso
connesse. Tale presupposto, pressoché comune a tutti i
porgitori dell’Argentario, è strettamente correlato e commi-
surato al particolare contesto costiero che per la sua bel-
lezza è diventato una delle principali mete turistiche nazio-
nali.

X

II  ppoorrttii  ddeell“grossetano”
Intervento del Comandante dell’Ufficio circondariale marittimo
di Porto Santo Stefano, Sergio Lo Presti
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Signor Orlandi, quando
nasce la società Cantiere
Nautico TALAMONE? E
come evolve negli anni
la sua attività?
La C.N. TALAMONE s.a.s.
nasce nel 1989 come
azienda dedicata alla nau-
tica da diporto, settore nel
quale è tuttora operativa e
che è stato sviluppato ren-
dendola in grado di offrire

tutte le soluzioni ai problemi del diportista, assistendolo
dall’acquisto dell’imbarcazione con il reperimento e la
verifica fino alla manutenzione e all’ormeggio.
Nel 1997 inizia le attività ambientali che sviluppa fino ad
operare attualmente in tre porti del Circondario Marittimo
di Porto Santo Stefano.

Quali attività vengono svolte nello specifico settore
ambientale?
La C.N. TALAMONE è concessionaria del servizio antinqui-
namento nei porti e nelle rade di Talamone, Porto Santo
Stefano e Porto Ercole. In particolare vengono svolti i ser-
vizi di:
- prevenzione antinquinamento da idrocarburi;
- bonifica specchi acquei marittimi, fluviali e lagunari;
- posizionamento e noleggio panne galleggianti;
- aspirazione e ritiro acque di sentina;
- servizio integrativo antinquinamento da idrocarburi su

aree in Concessione Demaniale Marittima;
- noleggio attrezzature antinquinamento.
Iscritta dal 2001 nell’Albo Nazionale Gestori Rifiuti, la
Società effettua anche il ritiro dei rifiuti da bordo alle navi
ed il trasporto dei rifiuti di categoria 1, 4 e 5.
Nel settore ecologico siamo tra i pochi ad applicare la tec-
nologia dell’OZONO alla gestione dei rifiuti ed alla steriliz-
zazione di acqua, ambienti e processi produttivi, in colla-
borazione con l’associazione tecnico scientifica ANNO
ZERO.
Al fine di garantire elevati standard qualitativi dei servizi, è
in corso la certificazione ISO 9001-2000 che sarà terminata
entro la prossima estate.

In ambito cantieristico che tipo di servizi fornite?
C.N. TALAMONE svolge servizi di alaggio, varo e rimessag-
gio. L’esperienza accumulata negli anni e la professionalità

dei suoi operatori
permettono alla
società di fornire
ulteriori servizi

più specifici come la revisione e fornitura di “dotazioni di
sicurezza”, la manutenzione e revisione dell’impiantistica
elettrica e idraulica, l’installazione di apparecchiature elet-
troniche di bordo e la fornitura di assistenza motori, anche
con personale esterno per operazioni specifiche.
Oltre a fornire attrezzatura di coperta, la società effettua
anche lavori vari di falegnameria, tappezzeria, verniciatura
interni ed esterni su legno o vetroresina, lucidatura gelcoat
e metalli.
Infine tengo a sottolineare che la società è anche centro di
raccolta autorizzato zattere autogonfiabili Eurovinil, Calle-
gari e Pirelli.

Quali altri servizi offrite?
C.N. TALAMONE effettua anche la vendita di barche a sia a
motore che a vela, noleggia imbarcazioni, ed esegue la
revisione di autogonfiabili e la revisione e compensazione
di bussole. È dotata anche degli spazi necessari per servizi
di ormeggio per barche fino a 14 metri e per servizi di assi-
stenza in banchina.
A livello più specificatamente amministrativo la società for-
nisce anche assistenza per pratiche nautiche di ogni tipo,
comprese quelle assicurative, ed in fase di compravendita.

Su quali mezzi e attrezzature potete contare?
Possediamo: un rimorchiatore ARGUS2 di 23 m in classe e
con omologazione REC-OIL in corso; un battello disinqui-
nante TIGRE I di 11 m omologato per rifiuti pericolosi e
sostanze inquinanti; un battello rifiuti MOANA II omolo-
gata in classe 6.2; due autocarri con gru per trasporto rifiuti;
skimmer e attrezzature antinquinamento per operare sia in
mare che in terra; una autogrù da 30 t; un autoarticolato
per trasporto barche e attrezzature.

Quali interventi maggiori ricorda signor Orlandi?
Abbiamo effettuato numerosi interventi antinquinamento e
bonifica tra i quali 2 sversamenti in Laguna di Orbetello
(12.000 l), uno in Comune di Scarlino (9 km di fiumi conta-
minati) e uno in Comune di Gavorrano (sversamento di
5.000 l di oli bruciati). 

CN Talamone sas
Piazza del Porto, 2 - 58010 Talamone (GR)
tel. 0564 887605 - fax 0564 887721
www.cntalamone.it

Cantiere Nautico TALAMONE sas

Intervista all’amministratore Antonio Orlandi



Il 27 febbraio 2003 si è svolto nell’aula magna del Palafijl-
kam di Ostia Lido, il convegno “Ripascimento. Sviluppo
Sostenibile” organizzato dall’associazione ambientalista

“L’Umana Dimora” del Lazio
in collaborazione con la FIBA
Federazione Italiana Stabili-
menti Balneari.
L’intento del convegno, che si
è inserito in un clima di ten-
sione a causa dei timori dei
pescatori preoccupati delle
conseguenze negative che
l’intervento potrebbe avere in
termini di ridimensionamento
della fauna ittica e di ridotta
navigabilità del canale, a
rischio insabbiamento, è stato
quello di riunire allo stesso

tavolo l’Assessorato all’Ambiente della Regione Lazio, i
concessionari delle spiagge, amministrazioni regionali e
comunali, gli esperti ed i tecnici per affrontare il tema del
ripascimento e dello sviluppo futuro del litorale romano.
Ai lavori hanno partecipato tutti i delegati regionali della
FIBA e gli iscritti del SIB. L’appuntamento è servito a valu-
tare e verificare l’andamento dei lavori di ripascimento in
corso ad Ostia.
Sono intervenuti il Dott. Renzo Pallotta, Presidente della
Commissione Ambientale e Litorale della Regione Lazio
del XIII Municipio, il Consigliere Lamberto Alfonsi, com-
ponente della stessa Commissione, l’Ing. Paolo Lupino
della Direzione Regionale Ambiente Lazio, il Dott. Ric-
cardo Scarselli, Presidente nazionale del SIB (Sindacato Ita-
liano Balneari) Confcommercio, l’Ing. Renato Papagni,
Presidente nazionale FIBA, l’On. Dott. Marco Verzaschi,
Assessore all’Ambiente della Regione Lazio, e Davide Bor-
doni, Presidente del XIII Municipio. Ha moderato il conve-
gno il Dott. Antonio Ricci, segretario regionale dell’associa-
zione L’Umana Dimora.

IL PROGETTO
Negli ultimi decenni si è assistito all’assottigliarsi inesora-
bile delle spiagge di Ostia, storica città balneare con oltre
80 tra stabilimenti e spiagge attrezzate che si sviluppano su
un fronte di 7 chilometri. Il litorale sottoposto a un costante
fenomeno di erosione è arretrato negli ultimi 40 anni di
circa 100 metri. Di fronte a questo drammatico scenario la
Regione Lazio, tra le prime in Italia ad adeguarsi alla legge
sulla difesa dei litorali, ha varato un coraggioso programma
di salvaguardia delle coste. Uno dei punti cardine del pro-
gramma è la ricostruzione dell’arenile tra il molo di levante
del Canale dei Pescatori e la spiaggia di Castel Fusano, per

un tratto di litorale lungo 3.500 metri. Questo importante
intervento è stato affidato ad un’impresa capace di ese-
guire il lavoro con una rivoluzionaria tipologia di inter-
vento: il ripascimento morbido utilizzando sabbia prele-
vata dai fondali marini. Questa innovativa tecnica non ha
precedenti in Italia e a differenza delle tecnologie tradizio-
nali non compromette l’equilibrio ambientale.
La protagonista del progetto è la draga spagnola “Juan
Sebastian De Elcano” che serve per il cosiddetto “ripasci-
mento morbido” del litorale romano, da Ostia fino a Ladi-
spoli passando per Focene. La draga preleva la sabbia dai
fondali di Anzio e la riversa sugli arenili di Ostia, spariti per
le continue mareggiate. L’opera finirà in tempo per l’inizio
della stagione balneare.
Il calendario dei lavori è il seguente:
Ostia levante: dal 16 febbraio al 9 marzo
Ostia centro: dal 10 al 28 marzo
Ladispoli: dal 29 marzo all’11 maggio
Focene: dal 12 maggio al 7 giugno
Anzio: dall’8 giugno al 15 giugno
Il progetto prevede che vengano riportati dai 200mila ai
540mila metri cubi di sabbia per ogni intervento su aree
lunghe circa 1,5-2 km.

L’APPROCCIO DELLA REGIONE LAZIO
In questa sede vogliamo riportare l’intervento dell’Asses-
sore all’Ambiente della Regione Lazio On. Verzaschi, che
illustra l’approccio generale assunto dalla Regione sulla
difesa delle coste. L’Assessore ha sottolineato che dopo
aver realizzato le opere più urgenti per un importo di oltre
1 milione e 700mila Euro, si è avviata una programmazione
di interventi per tutto il litorale, delineando una strategia
complessiva. “Abbiamo verifica - ha affermato Verzaschi -
che il ripascimento tout court non era sufficiente per risol-
vere il problema in tutte le zone del litorale e quindi
abbiamo diversificato integrando e sostenendo il ripasci-
mento “morbido” con altri interventi, come le barriere sof-
folte e i pennelli, là dove le situazioni ambientali lo con-
sentivano. La Regione, oggi interviene sui litorali romani
con tecnologie d’avanguardia e a ridotto impatto ambien-
tale, assicurando la difesa delle coste e lo sviluppo delle
attività turistiche e dell’indotto associato. Si tratta di inter-
venti che mirano ad uno sviluppo integrato sostenibile per
garantire la salvaguardia dell’ambiente, la sicurezza dei
cittadini, lo sviluppo delle attività produttive legate al lito-
rale.  Metodologie e strumenti che ora vengono utilizzati
anche qui a Ostia, dove da pochi giorni sono iniziati i
lavori di difesa e
ricostruzione delle
spiagge, in partico-
lare per il monito-
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Ripascimento
a Ostia
Un convegno per presentare il progetto della Regione Lazio orientato alla sostenibilità


